
Spazio, la Germania guida il riscatto
europeo: Isar Aerospace rompe il
monopolio dei colossi e conquista

l’orbita
Pubblicato il 07/09/2026

Il successo del razzo Spectrum segna una svolta storica per l’Europa continentale. In un settore
che rappresenta un collo di bottiglia critico per le capacità spaziali del Continente, la Germania
si impone come il nuovo punto di riferimento industriale e tecnologico.

L’accesso allo spazio non è più soltanto una questione di esplorazione scientifica o di prestigio
nazionale: è l’infrastruttura strategica fondamentale del XXI secolo. Satelliti per le
telecomunicazioni, per il monitoraggio climatico, per la geolocalizzazione e per la sicurezza
nazionale necessitano di un passaggio obbligato: i vettori di lancio. Tuttavia, da anni questo
segmento costituisce un vero e proprio collo di bottiglia strategico per l’Europa, rimasta a
lungo dipendente da fornitori esteri o bloccata dai ritardi e dalle rigidità dei grandi programmi
tradizionali.
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In questo scenario di forte criticità, la Germania si consolida come la nuova guida

strategica ed industriale del settore dei micro-lanciatori in Europa.

La pietra miliare: il lancio di Spectrum

A confermare la leadership tedesca è la storica impresa compiuta dalla società Isar Aerospace,
che dallo spazioporto di Andøya, in Norvegia, ha portato con successo in orbita bassa terrestre (
LEO) il suo razzo Spectrum.

Con la missione denominata Onward and Upward, il lanciatore (alto 28 metri, dotato di dieci
motori e capace di trasportare fino a 1.000 kg di carico) ha posizionato in orbita sei carichi utili
commerciali ed educativi, tra cui diversi CubeSat ed esperimenti tecnologici delle università
europee.

Si tratta di un primato assoluto sotto molteplici aspetti:

Primo successo dall’Europa continentale: È la prima volta che un’impresa europea
conquista l’orbita con un vettore proprio partendo da un’infrastruttura del continente
europeo.

Vincitrice dell’European Launcher Challenge: Isar Aerospace è diventata la prima
azienda a centrare l’obiettivo posto dall’Agenzia Spaziale Europea (ESA) nell’ambito del
Desafío Europeo de Lanzadores, bruciando le tappe rispetto alla scadenza fissata per il
2027.

come ha sottolineato il Direttore Generale dell’ESA, Josef Aschbacher, questo volo rappresenta il
primo caso in cui un nuovo concorrente europeo nel settore dei lanciatori commerciali
raggiunge con successo l’orbita.
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A historic night for European spaceflight.

Huge congratulations to @danielmetzler and the entire @isaraerospace team on reaching

orbit with Spectrum �� from continental Europe.

Spectrum quite literally rose to the challenge and delivered its payloads in low Earth orbit.

An… pic.twitter.com/zTtvjMundV

— Josef Aschbacher (@AschbacherJosef) September 6, 2026

Il modello tedesco: dalla startup alla leadership europea
Fondata solo otto anni fa, Isar Aerospace incarna la capacità dell’ecosistema spaziale tedesco di
unire innovazione agile, visione commerciale e solido supporto istituzionale.

Il percorso della startup di Monaco di Baviera è stato infatti accompagnato sin dai primi passi
dalle istituzioni tedesche ed europee: dall’incubatore ESA alla vittoria nella competizione per
microlanciatori indetta dall’Agenzia Spaziale Tedesca (DLR) — che ha selezionato i carichi
utili di questo volo —, fino ai finanziamenti del programma Boost! dell’ESA.

La Germania ha saputo costruire un ambiente favorevole in grado di trasformare rapidamente
idee ad alto contenuto tecnologico in realtà commerciali operative, dimostrando che il modello
del New Space privato (sulla scia di quanto fatto negli USA con SpaceX) può prosperare anche in
Europa.
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Sbloccare il “collo di bottiglia” dell’autonomia spaziale
L’impresa di Isar Aerospace si inserisce in un momento di profonda trasformazione ed
espansione per la filiera spaziale europea. Per anni, la scarsità e i costi elevati dei vettori hanno
rallentato la messa in orbita dei satelliti europei.

La riuscita del razzo Spectrum dimostra che la risposta al collo di bottiglia spaziale passa per la
diversificazione, la miniaturizzazione e la competizione commerciale. Sebbene anche altri Paesi
stiano muovendo passi importanti (come la spagnola PLD Space con il progetto MIURA 5), è la

Germania ad aver tagliato per prima il traguardo dell’orbita, stabilendo lo standard
tecnologico e operativo a cui il resto d’Europa guarda ora come modello.

Con questo lancio, la Germania non ha soltanto inviato satelliti nello spazio: ha tracciato la
strada per un’Europa strategica, autonoma e finalmente capace di competere ad armi pari nella
nuova corsa all’orbita terrestre.
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